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PROTEZIONE CIVILE 
VIA ULPIANO 11 - 00193 ROMA 
Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it 
 
UFFICIO DI GABINETTO 
Sede 
 
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 
Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 
 
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 
Via Molise 2 - 00187 Roma 
 
MINISTERO INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI 
Piazzale Porta Pia, 1 - 00198 Roma 
 
MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE 
SOCIALI 
Via Vittorio Veneto, 56 - 00187 Roma 
 
MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DL TURISMO 
Via del Collegio Romano, 27 - 00186 Roma 
 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 
ROMA 
 
MINISTERO DELLA DIFESA ISPETTORATO 
GENERALE DELLA SANITÀ MILITARE  
ROMA 
 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
ROMA 
 
MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 
RICERCA 
ROMA 
 
MINISTERO DELL’INTERNO 

 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI 
 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
 
ASSESSORATI ALLA SANITA' REGIONI 
STATUTO ORDINARIO E SPECIALE 
LORO SEDI 
 
ASSESSORATI ALLA SANITA' PROVINCE 
AUTONOME TRENTO E BOLZANO 
LORO SEDI 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI 
ITALIANI (ANCI) 
ROMA 
 
U.S.M.A.F. – S.A.S.N. UFFICI DI SANITA’ 
MARITTIMA, AEREA E DI FRONTIERA 
LORO SEDI 
 
INAIL 
P.le Pastore 6, 00144 Roma 
 
UTILITALIA – SEFIT 
Piazza Cola di Rienzo 80/A – 00192 Roma 
utilitalia@pec.it 
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINE DEI 
MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI 
 
FNOPI FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI 
PROFESSIONI INFERMIERISTICHE 
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FNOPO FEDERAZIONE NAZIONALE DEGLI 
ORDINI DELLA PROFESSIONE DI 
OSTETRICA 
 
FOFI FEDERAZIONE ORDINI FARMACISTI 
ITALIANI 
LORO SEDI 
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI DEI 
TSRM E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 
TECNICHE, DELLA RIABILITAZIONE E 
DELLA PREVENZIONE 
ROMA 
 
AZIENDA OSPEDALIERA - POLO 
UNIVERSITARIO OSPEDALE LUIGI SACCO 
MILANO 
 
COMANDO CARABINIERI TUTELA DELLA 
SALUTE – NAS  
SEDE CENTRALE 
 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
ROMA  
 
ISTITUTO NAZIONALE PER LE MALATTIE 
INFETTIVE – IRCCS “LAZZARO 
SPALLANZANI” 
 
CENTRO INTERNAZIONALE RADIO 
MEDICO (CIRM) 
ROMA 
 
COMANDO GENERALE DEL CORPO DELLE 
CAPITANERIE DI PORTO - GUARDIA 
COSTIERA cgcp@pec.mit.gov.it 
 
ISTITUTO NAZIONALE PER LA 
PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE 
POPOLAZIONI MIGRANTI E PER IL 
CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA 
POVERTA’(INMP) - ROMA 
 

CONFARTIGIANATO 
presidenza@confartigianato.it 
 
CONFCOMMERCIO 
confcommercio@confcommercio.it 
 
ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE 
CIVILE - ENAC 
protocollo@pec.enac.gov.it 
 
TRENITALIA 
ufficiogruppi@trenitalia.it 
 
ITALO - Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA 
Viale del Policlinico 149/b – 00161 Roma 
 
REGIONE VENETO – ASSESSORATO ALLA 
SANITÀ 
DIREZIONE REGIONALE PREVENZIONE  
COORDINAMENTO INTERREGIONALE 
DELLA PREVENZIONE 
francesca.russo@regione.veneto.it 
coordinamentointerregionaleprevenzione@region
e.veneto.it 
ROMA 
 
SOCIETÀ NAZIONALE DI SALVAMENTO – 
Genova sede.nazionale@salvamento.it 
 
FISA – Federazione Italiana Salvamento 
Acquatico info@fisasalvamentoacquatico.it   
 
CRI – comitato.nazionale@cert.cri.it 
 
CONFEDERAZIONE NAZIONALE 
DELLE MISERICORDIE D'ITALIA - 
mail@misericordie.org 
 
 
CONI - responsabiletrasparenza@cert.coni.it 
 
 

 
 

 
Oggetto: Indicazioni emergenziali per il contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nelle 
operazioni di primo soccorso e per la formazione in sicurezza dei soccorritori. 
 

Le patologie cardiache sono responsabili  del 35% di tutti i decessi e i casi di morte cardiaca improvvisa 
in Italia sono stimati tra 50.000 e 70.000 per anno: l’arresto cardiocircolatorio costituisce la principale 
causa di morte nel nostro paese. Tra i casi che necessitano di RCP (Rianimazione CardioPolmonare) 
merita particolare menzione anche l’annegamento, che conta circa 400.000 decessi l’anno in tutto il 
mondo e circa 400 in Italia. La riduzione di questi numeri implica uno sforzo notevole da parte delle 
Istituzioni (Ministero della Salute e Associazioni di settore), attraverso l’analisi dei fattori di rischio e 
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l’adozione delle più moderne strategie di contrasto, compresa l’attività di prevenzione, formazione ed 
intervento. 
 
A tal proposito, l’attuale pandemia da SARS-CoV-2 ha innalzato il livello di pericolosità per tutti i 
soccorritori (laici e sanitari) a causa della possibilità di contagio tramite la produzione di droplets e 
aerosol durante le manovre di rianimazione cardiorespiratoria. L’OMS, infatti, ha considerato tali 
manovre salvavita - PURE SE INDISPENDABILI E DA EFFETTUARE SENZA INDUGIO - come 
altamente a rischio di contaminazione virale per tutti i soccorritori E IN QUANTO TALI DA 
EFFETUARE CON SPECIFICHE PRECAUZIONI. 

 
Per tale motivo è stato necessario apportare delle modifiche ad interim ai protocolli di rianimazione 
(BLS-D: Basic Life Support and Defibrillation) universalmente riconosciuti. 
Le raccomandazioni contenute nel documento allegato, redatto in collaborazione con la società 
Nazionale di Salvamento e con il coordinamento della formazione BLS-D del Ministero della salute, 
prendono in considerazione le linee guida ad interim elaborate dalle principali società scientifiche 
europee e internazionali, e intendono pertanto fornire i più recenti aggiornamenti diretti a prevenire il 
diffondersi del contagio nell’esecuzione di procedure di rianimazione cardiopolmonare.  
Il documento è essenzialmente focalizzato su tre punti: 

• il soccorso balneare,  

• le indicazioni sul soccorso e sulle manovre di rianimazione cardiopolmonare extra ospedalieri per 
soccorritori “laici”,  

• la formazione in sicurezza dei soccorritori ai fini del rilascio della certificazione BLS-D.  
 
Il presente documento fa seguito alla riapertura dei corsi formazione nel settore del primo soccorso 
stabilita dal Comitato Tecnico Scientifico istituito per l’emergenza Covid-19 presso il Dipartimento 
della Protezione Civile (verbale del 28 maggio 2020). 
 
 

 
 
 Il Direttore generale 
Prof. Giovanni Rezza* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. N. 39/1993”  
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